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Formazione professionale, appello pubblico per salvarla

di A.G.
Iniziativa dell’Acli: “Perché nessuno si perda”. Già 20mila adesioni. Per i salesiani l’offerta di IeFP è strategica 
contro abbandoni scolastici e per aiutare i giovani a trovare lavoro: ad un anno dalla qualifica collocato il 70%. 
Gli iscritti passati dai 23.500 del 2003/04 ai 281mila del 2012/13, ma le strutture accreditate dalle Regioni 
hanno sempre meno risorse e ne possono accogliere solo 130mila.
Cresce tra i giovani italiani l’interesse per i percorsi professionali. Non solo quelli gestiti direttamente dallo 
Stato, in particolare attraverso l’Ipsia, ma anche attraverso i percorsi di istruzione e formazione professionale 
(IeFP). La proposta giunge dall’Acli, la Compagnia delle opere e Salesiani di Don Bosco, attraverso l’appello 
“Perché nessuno si perda”, che insiste sull’IeFP come “risorsa strategica per combattere gli abbandoni 
scolastici e aiutare i giovani a entrare nel mondo del lavoro”. 
I salesiani chiedono, in particolare, risorse adeguate, garantendo l’offerta formativa in tutte le regioni italiane, 
inserendola sul sito del Miur e nelle attività di orientamento. Oltre che combattere la dispersione scolastica e 
far funzionare l’apprendistato per la “costruzione di un efficace sistema duale in Italia”. 
All’appello, presentato il 13 novembre a Roma, hanno già aderito “in oltre 20 mila”. In dieci anni, riferiscono i 
promotori dell’appello, gli iscritti ai percorsi di IeFP sono passati dai 23.500 del 2003/04 ai 281 mila iscritti 
del 2012/13. E ciò malgrado le strutture accreditate dalle Regioni siano state in grado, per mancanza di 
risorse, di accogliere solo 130 mila domande. 
L’appello, in 10 punti, fa leva sul ruolo di coordinamento degli enti di formazione, chiede il sostegno alla 
formazione lungo tutto l’arco della vita e mira alla creazione di super tecnici necessari per lo sviluppo delle 
imprese manifatturiere e di professionisti per la valorizzazione del terziario. Tra i firmatari anche il ministro 
della Difesa, Mario Mauro, il presidente della Regione Piemonte, Roberto Cota, il presidente della Regione 
Sicilia, Rosario Crocetta, il sindaco di Milano, Giuliano Pisapia. “La formazione professionale è poco conosciuta 
in Italia – ha osservato il responsabile salesiani in Italia, don Pier Fausto Frisoli – poco valorizzata e promossa. 
In alcune regioni abbiamo visto sparire di colpo l’intero sistema con il cambio della giunta regionale”. “Il Miur 
deve garantire la qualità di tutta la formazione professionale e la spesa regionale per l’IeFP deve essere 
svincolata dal patto di stabilità: è cruciale dotarsi di un sistema di formazione professionale per avere un 
paese più coeso, giusto e uguale”, ha aggiunto il presidente delle Acli, Gianni Bottalico. 
“La formazione professionale ha una fortissima componente educativa e porta a una motivazione più elevata 
della norma, oltre a rivalutare il lavoro manuale”, ha concluso il presidente nazionale della Compagnia delle 
Opere, Bernard Scholz. 
Secondo i dati presentati dall’Acli, le potenzialità sul fronte della collocazione lavorativa, conseguenti alla 
frequentazione positiva di un corso professionale, sono davvero alte: ad un anno dalla qualifica, il 70% dei 
ragazzi ha trovato un primo lavoro e l’85% lavora dopo due anni. Nel 64% dei casi il tipo di occupazione è 
coerente con la qualifica ottenuta tramite i percorsi formativi regionali. 
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Perché nessuno si perda 
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L'APPELLO 

Formazione professionale, perché nessuno si perda 

di Paolo Perego 

05/11/2013  Una raccolta firme lanciata da CdO, Salesiani e Acli per promuovere percorsi 
educativi che introducono al lavoro. Una campagna «non per difendere il nostro orticello. Ma 
per continuare a sostenere davvero il futuro dei giovani» 

È come un muro. Tanti mattoni, uno sopra 
l’altro, e piano piano viene su. Guai a lasciare 
buchi, o a usare mattoni scadenti. 
Crollerebbe tutto. Il muro, nel caso, è quello 
che oggi serve per rimettere in piedi il Paese, 
sempre più pericolante per le scosse di tante 
crisi  economica, culturale, politica...  che 
lo stanno minando fin nelle fondamenta. Sono 
tanti i mattoni che devono andare a comporlo. 
Uno, di certo, è il documento che verrà 
presentato mercoledì prossimo, 13 

novembre, a Roma e che riguarda l’Istruzione e la formazione professionale (IeFP). 
Dieci punti di lavoro sotto la voce “Perché nessuno si perda”. Le firme in calce sono quelle di 
chi, in questo ambito, ci lavora anche da quasi due secoli: Salesiani Don Bosco, Acli e 
Compagnia delle Opere. «Il decreto sulla scuola che ha trovato il primo sì alla camera 
la legge di stabilità, l’introduzione dei tirocini in azienda, nessun taglio dopo tanti 
anni... Sono passi. Eppure non bastano», spiega Dario Odifreddi di CdO, presidente del 
Consorzio Scuole Lavoro e da anni impegnato in una realtà formativa torinese: «Serve una 
strada chiara da percorrere, serve che si mettano a tema per bene i nodi da sciogliere. E uno 
di questi è la formazione professionale». E che lo sia, un nodo cruciale, è indiscutibile. Dati 
alla mano: le domande di iscrizione per questo tipo di percorsi educativi sono passate 
da 23mila o oltre 280mila negli ultimi dieci anni, contro una capacità di assorbimento 
delle strutture accreditate dalle regioni inferiore alla metà delle richieste.  
 
Ma di cosa parliamo quando parliamo di “istruzione e formazione professionale”? «Percorsi 
educativi a pieno titolo, riconosciuti a livello regionale, tre anni di lezioni frontali e sul campo, 
dove mettendo le mani in pasta si può imparare una professione. Estetista, pasticcere, 
meccanico». Funzionano? Ancora mano ai dati. Il 70% dei diplomati trova lavoro entro 
un anno dalla qualifica, l’85% dopo due, e due terzi trovano impiego nel campo in 
cui si sono formati. «E questo a fronte di oltre un milione di giovani disoccupati in più negli 
ultimi 5 anni». Ma non solo. Queste proposte educative rappresentano un valido strumento di 
lotta all’abbandono scolastico, con oltre il 50% degli iscritti recuperati dal fallimento in altri 
percorsi tradizionali.  
 
«Guardare la realtà. Osservare l’evoluzione dei fenomeni, imparare 
dall’esperienza», recita la definizione del metodo che sta alla base di queste opere 
educative. La stessa ratio che muove il documento che è già stato consegnato nelle mani dei 
ministri Maria Chiara Carrozza (Miur), Enrico Giovannini (Lavoro e Politiche sociali) e 
Cécilie Kyenge (integrazione e politiche giovanili). Una collaborazione, meglio, una 
condivisione di esperienza e preoccupazione, quella tra Salesiani Acli e Cdo, che intende far 
partire una campagna di sensibilizzazione nazionale attraverso una raccolta firme a tutto 
campo, dagli imprenditori alle organizzazioni sindacali, ai politici, fino ai genitori. «È un invito 
proposto a tutti, perché i dieci punti del documento sono innanzitutto proposte di 
buon senso, che interessano chiunque», spiega ancora Odifreddi.  
 
L’esigenza che ci sia una reale libertà di scelta nell’offerta formativa, cosa che oggi non 
accade dal momento che solo in otto regioni italiane sono presenti e riconosciuti gli istituti 
IeFP. La lotta alla dispersione scolastica, «una piaga che tanto male fa al Paese», 
che può essere contrastata anche dando credito all’esperienza di realtà, in tanti casi storiche 
(basta pensare all’opera di don Bosco), che possono mettere sul piatto la loro storia come 
risposta concreta al problema; oppure, la possibilità che strumenti come l’apprendistato 
funzionino bene «e non la mera applicazione di metodi mutuati da Paesi esteri, per esempio 
la Germania, che hanno ben altre economie e sistemi industriali». Un obiettivo che un 
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sistema di formazione al lavoro ben strutturato potrebbe tranquillamente raggiungere, 
favorendo anche la mobilità non solo occupazionale ma anche geografica; ancora, il 
tema della formazione continua, fino alla fine del percorso lavorativo. Sono solo alcuni, questi, 
tra punti chiave, dell’appello. «Sono cardini, che con la nostra proposta ci sentiamo di 
raccomandare come imprescindibili. Perché lo vediamo con i nostri occhi tutti i giorni. 
Non per difendere il nostro orticello. Ma per continuare a sostenere per davvero il 
futuro dei giovani nel nostro Paese». 
 
SUL SITO WWW.CDO.IT I MODULI PER LA RACCOLTA FIRME E IL FORMAT PER 
L'ADESIONE ONLINE 
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PERCHÉ NESSUNO SI PERDA 

L'APPELLO 

Per educare al "lavoro, bene per la persona" 

di Anna Minghetti 

14/11/2013  La presentazione ufficiale, a Roma, di un documento congiunto di Compagnia 
delle Opere, Acli e Salesiani Don Bosco. Protagonista, la formazione professionale, una 
«risorsa strategica» per il futuro del Paese 

Perché nessuno si perda. Titolo ambizioso, 
come ha notato l’onorevole Luigi Bobba, uno tra 
i tanti relatori che mercoledì 13 novembre si 
sono avvicendati durante la presentazione 
dell’appello in dieci punti promosso da 
Acli, Compagnia delle Opere e Salesiani 
Don Bosco, per rilanciare l’istruzione e la 
formazione professionale. Presentazione ricca 
di spunti davanti a un pubblico numeroso, che 
ha riempito le due sale fino ad occupare parte 
del loggiato dell’Istituto Sturzo, nel cuore di 
Roma. Segno di un argomento che non lascia 
indifferenti. Perché il fatto che la formazione 
professionale sia un problema su cui il nostro 
Paese non può non interrogarsi è del tutto 
evidente. «Basta vedere dove l’Italia dev’essere 
competitiva», ha ricordato Bernhard Scholz, 
presidente della Compagnia delle Opere: 
«Costruzione di macchine, moda, 

arredamento, alta cucina, turismo, sono tutte attività che necessitano di una 
formazione professionale. E in questi lavori non ci si può improvvisare, bisogna 
imparare».  
 
I numeri parlano chiaro, dicono del successo di questo tipo di percorsi, che riguarda più del 
70% di chi li intraprende, come ha mostrato il responsabile dei Salesiani in Italia, don Pier 
Fausto Frisoli. Ragazzi che dopo la terza media non vogliono proseguire gli studi, 
adolescenti che hanno vissuto insuccessi scolastici, immigrati che desiderano essere 
aiutati ad integrarsi nella società in cui si trovano, per tutte queste persone i percorsi 
di formazione professionale rappresentano un’occasione importante. «È necessario 
un progetto alternativo per i giovani», ha esortato suor Anna Razionale, responsabile delle 
Salesiane in Italia: «Non bisogna averne paura: questo non annienta il patrimonio culturale. Il 
saper fare genera curiosità e il desiderio di approfondire con maggiore impegno». È per 
questo che, secondo Gianni Bottalico, presidente nazionale Acli, «un’asimmetria tra 
formazione scolastica e professionale non è più sostenibile né giustificabile». Questi 
percorsi garantiscono delle performance molto buone e quindi la politica deve garantire le 
risorse necessarie perché questa formazione non sia di serie B rispetto al proseguire gli 
studi. Tuttavia, non sono solo questi i fattori determinanti.  
 
Che la nostra economia abbia bisogno di un certo tipo di figure professionali e che si riesca a 
trovare un’alternativa valida per chi ha un’intelligenza pratica, piuttosto che teorica, sono due 
aspetti importanti, ma non i principali. Il cuore di tutto «è il fatto che i ragazzi fanno 
esperienza che il lavoro fatto bene è un bene per la persona: questo è il primo 
guadagno», ha detto ancora Scholz: «Se io faccio dalla mattina alla sera un lavoro 
improvvisato, lo faccio, ma passo otto ore senza maturare. La formazione professionale è 
importante non solo lavorativamente, ma anche umanamente. Non è un caso infatti che 
questi istituti siano nati da una passione educativa. Qui i ragazzi vengono aiutati a 
scoprire prima di tutto sé, ed è solo per questo che poi sono motivati nel lavoro».  
 
Di fronte a questo sono state chieste risposte a chi può darle, prima di tutto alla 
politica. E la politica non si è sottratta al dibattito, a prescindere dallo schieramento: hanno 
preso la parola, tra gli altri, il deputato PD Bobba, il senatore di Scelta Civica Andrea 
Olivero e il senatore PdL Maurizio Sacconi. Da ogni parte si è riconosciuta l’importanza 
non solo «di mantenere lo status quo, ma di invertire la rotta», appoggiando e investendo in 
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questi percorsi e «cercando di individuare impegni possibili e concreti».  
 
Ma la prima lotta che bisogna intraprendere «è di tipo culturale, è tra realtà e ideologia», ha 
precisato uno dei due rappresentanti del Governo presenti in sala, il sottosegretario del 
Ministero dell’Istruzione Gabriele Toccafondi. Di fronte a tanti preconcetti difficili da 
abbattere «bisogna intraprendere uno sforzo culturale di conoscenza», andando sul 
campo, nelle scuole e nei luoghi di formazione, incontrando i ragazzi e gli insegnanti. 
«Perché l’ideologia si combatte solo facendo parlare chi questi percorsi li ha fatti». Anche il 
Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, Enrico Giovannini, chiudendo l’incontro, 
ha ribadito l’importanza di abbattere gli stereotipi, per cui la formazione sarebbe uno spreco di 
denaro e studiare non servirebbe a nulla, perché la realtà dice il contrario. Senza 
formazione si depaupera il capitale umano, che invece è proprio ciò che bisogna 
recuperare in questo momento di crisi. Bisogna investire in questo senso perché «la 
perdita del capitale umano significa perdita di crescita potenziale». Da lì bisogna cominciare 
se si vuole ripartire. 
 
Un modo per farlo, è aderire al documento “Perché nessuno si perda”, protagonista 
dell’incontro, sottoscrivendo la campagna di raccolta firme che è già partita, tra 
protagonisti della vita pubblica del Paese e semplici cittadini, scaricando e facendo girare 
i moduli della campagna o compilando il format sui siti di Cdo, Acli o Salesiani Don 
Bosco. 
 
SUL SITO WWW.CDO.IT I MODULI PER LA RACCOLTA FIRME E IL FORMAT PER 
L'ADESIONE ONLINE 
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Acli, Cdo e Salesiani insieme per rilanciare la formazione 
professionale 

Tweet 

Presentata la proposta unitaria “Perché nessuno si perda”: 
10 punti per combattere gli abbandoni scolastici e favorire 
l’ingresso dei giovani nel lavoro 

REDAZIONE 
ROMA 

  

Combattere gli abbandoni scolastici e aiutare i ragazzi a entrare nel 

mondo del lavoro attraverso il rilancio dell'istruzione e formazione 

professionale, che può offrire tante opportunità. È questo il senso di 

`Perché nessuno si perda´, la propostaappello in 10 punti lanciata oggi 

a Roma da Acli, Compagnia delle Opere e Salesiani don Bosco.         

  

  

Secondo le organizzazioni promotrici, quello delle IeFp «come 

confermano le statistiche Isfol, è uno strumento formidabile per 

sostenere il futuro dei giovani, con dati sorprendenti: a un anno dalla qualifica ottenuta con un corso di formazione 

professionale, il 70% dei ragazzi ha trovato un primo lavoro e l'85% lavora dopo due anni».         

  

  

Secondo Acli, Compagnia delle Opere e Salesiani don Bosco, «questa risorsa merita di essere sostenuta e 

rilanciata, attuando quanto previsto dall'ordinamento in vigore dal 2011 ma disatteso in gran parte delle Regioni 

italiane». «Da qui l'appello delle tre realtà associative da sempre impegnate in questa sfida, che sta trovando ampi e 

prestigiosi consensi nel mondo accademico, istituzionale, della società civile, dello sport e della cultura, oltre alle 

migliaia di adesioni di insegnanti, professionisti, lavoratori e studenti che da settimane aderiscono on line, attraverso i 

siti internet delle tre associazioni», si sottolinea.  

  

Pieno sostegno all’iniziativa è arrivato dall’Agesc, l’Associazione Genitori Scuole Cattoliche. «Anche Governo e 

Parlamento – ha dichiarato il presidente Roberto Gontero  devono accogliere questo appello e operare perché i 

percorsi di istruzione e formazione professionale ottengano risorse adeguate anche dallo Stato, che finora ha fatto 

poco in questo settore, mentre le nove Regioni che li hanno attuati devono continuare a finanziarli trattandosi di un 

investimento che sta producendo risultati d’eccellenza. Occorre cioè garantire a tutti i ragazzi la possibilità di 

scegliere il percorso di formazione più adeguato a ciascuno».  

  

«Per quanto riguarda le famiglie – ha concluso il Presidente dell’AGeSC – è necessario che possano conoscere e, 

se vogliono, scegliere anche i percorsi di istruzione e formazione professionale, oggi spesso ignorati nei progetti di 

orientamento. Per questo chiediamo al Ministero che nell’orientamento dei ragazzi delle medie sia compreso anche 

questo settore». 

13/11/2013 
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LA PREGHIERA DEL MATTINO

L’argomento più stupido mai 
sentito a favore dell’aborto  

Redazione

 

  

Dieci sentieri da seguire per valorizzare al meglio la 

formazione professionale «Perché nessuno si perda», 

come dice il titolo stesso del progetto. In un momento in 

cui licei e istituti sono sempre più in crisi, la reale 

alternativa è rappresentata dai Cfp, che però hanno 

bisogno di sostegno da parte della politica. È questa 

l’essenza del documento che oggi Compagnia delle 

Opere, Acli e Salesiani don Bosco presenteranno a Roma, 

alla presenza del ministro del Lavoro Enrico Giovannini 

e del sottosegretario del Miur Gabriele Toccafondi. Dario 

Odifreddi, presidente del Consorzio Scuole Lavoro, 

spiega a tempi.it l’importanza di questo testo, che ha già 

riscosso numerose sottoscrizioni di prestigio (più di 30 tra onorevoli e senatori, 11 assessori regionali, 

esponenti del mondo delle banche, delle aziende e dell’artigianato). 

Perché la formazione professionale oggi è una priorità per l’Italia? 

Tutti conosciamo i numeri dell’istruzione giovanile: per dispersione scolastica siamo all’ultimo posto in 

Europa. I dati statistici dell’Isfol però parlano chiaro sulla formazione professionale: dispersione 

scolastica ridotta, iscrizioni schizzate in 10 anni da 23 mila a 281 mila con l’85% dei ragazzi che alla fine 

del percorso trova lavoro in meno di due anni. Nonostante questo, ad oggi questo tipo di istruzione è 

attiva solo in poche regioni. E solo poche di esse mettono a disposizione risorse sufficienti. 

In che senso la formazione professionale è l’alternativa al sistema duale tedesco? 

Tutti parlano del sistema duale tedesco, capendone poco, perché ci sono due elementi che lo rendono 

inapplicabile in Italia: il primo è la dimensione media delle imprese, che è tre volte quella italiana. Ciò 

significa che le imprese tedesche hanno più facilità ad accogliere apprendisti rispetto alle aziende di casa 

nostra. Il secondo riguarda la consolidata strutturazione di rapporti tra sindacati, enti datoriali e 

istituzioni esistente in Germania e molto diversa da quella di casa nostra: i centri per il lavoro là offrono 

l’intera gamma delle politiche attive, dall’orientamento al matching tra domanda e offerta di lavoro. In 

Italia le agenzie per il lavoro regionali sono un’evoluzione degli uffici di collocamento e svolgono quindi 

un compito amministrativo, non di erogazione dei servizi. 

 
INTERNI

La formazione professionale salverà 
l’Italia, ma la politica deve aiutare. «Da 
30 anni siamo ammalati di liceo» 
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Quindi? 

Attraverso l’istruzione professionale bisogna cercare la 

via italiana al sistema duale. Se l’apprendistato non 

funziona in Italia è perché si è incapaci di valorizzare 

un soggetto come il lavoratore professionale iniziale. 

Ma dovrebbe essere proprio questo lo scopo 

dell’apprendistato: accompagnare i giovani nel 

processo educativo inserendoli nel mondo del lavoro. 

Se la “youth guarantee” non seguirà questa strada ma 

diventerà l’ennesimo aspetto burocratico affidato ai 

centri pubblici per l’impiego non apporterà nulla in 

termini di incremento occupazionale. 

Uno dei dati che spesso torna a galla quando si 

parla di scuola è l’alto tasso di dispersione. 

In Italia per trent’anni ci siamo ammalati di liceo: 

qualsiasi struttura doveva diventare un liceo. C’è un 

modo di apprendere invece che mira alla 

valorizzazione della persona e che parte proprio dal 

“mettere le mani in pasta”. Riscoperta della manualità e 

legame con le imprese sono due aspetti tipici della 

formazione professionale, per la sua storia e la sua 

natura. Questo non significa che i saperi generali vadano trascurati, ma semplicemente che dalle 

discipline professionali si risale alle altre: matematica, inglese, ecc… È una modalità più consona alla 

volontà di apprendere dei giovani. Per troppo tempo, e purtroppo ancora adesso, la formazione è stata 

ridotta ad addestramento: si pensa che nel mondo del lavoro si debba arrivare il più tardi possibile, 

perché coinciderebbe con il tempo dello sfruttamento che sottrae l’individuo al tempo dell’educazione. 

Sempre più ragazzi che scelgono la formazione professionale decidono di frequentare 

anche il quarto anno facoltativo. E molti prendono anche un nuovo diploma. Come mai? 

È tutto merito del metodo educativo delle scuole professionali. C’è una grande personalizzazione dei 

percorsi, attenzione alle persone e soprattutto possiamo scegliere noi gli insegnanti più adatti alle 

nostre scuole. Insomma, c’è un mix tra libertà di scelta, passione ideale e metodo educativo che fa la 

differenza. Spesso molti ragazzi arrivano da noi all’inizio del primo anno e sembrano un po’ dei bulli, ma 

in realtà hanno una debolezza enorme per quanto riguarda la percezione di sé. Basta arrivare a Natale 

che tanti sono cambiati. 

In dieci anni gli iscritti ai percorsi sono 

decuplicati. Ma le strutture accreditate 

riescono ad accogliere meno della metà dei 

richiedenti. 

Purtroppo c’è ancora una pregiudiziale 

ideologica, anche se in calo rispetto a dieci anni 

fa, che vede la scuola solo come ente statale ed è 

critica a prescindere verso i soggetti privati. 

Inoltre, molti politici sono ignoranti: non sanno 

cioè neanche cosa sia un centro di formazione 

professionale. Quando vengono a vederne uno dei 

nostri rimangono sconvolti. Per quanto riguarda 

le cifre, poi, bisogna ricordare che siamo a risorse contingentate: se davvero uno studente potesse 

scegliere tra liceo e centro di formazione professionale, credo che saremmo tranquillamente al milione 

di iscritti. Ci sono famiglie che fanno le code alle tre del mattino per iscrivere i propri figli ai nostri 

istituti, questo non accade nei licei normali. 

E il mondo del lavoro come guarda ai giovani che escono da queste strutture? 

Noi abbiamo rapporti con tantissime imprese: chi comincia a collaborare con un centro professionale 

poi non lo lascia più. E questo è vero sia per le piccole aziende sia per le grandi, che ci ripetono sempre 

quanto hanno bisogno di persone già educate e apprezzano il lavoro che facciamo non soltanto sulle 

competenze ma anche sull’educazione. 

Cosa chiedete allo Stato? 

Che tutto questo venga semplificato. L’apprendistato ha un costo troppo alto per le imprese, le modalità 

di erogazione devono essere più snelle. La paura che ci sia qualche abuso non può bloccare questo 

fondamentale strumento. 
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Acli, Cdo e Salesiani: iniziativa contro dispersione scolastica e 
disoccupazione giovanile  

  
Istruzione e formazione professionale “perché nessuno si perda”. E’ lo slogan scelto da Acli, 

Compagnia delle Opere e Salesiani Don Bosco, in occasione del lancio di una petizione in dieci 

punti per affrontare i temi del disagio giovanile, della dispersione scolastica e dell’inserimento 

dei giovani nel mondo del lavoro. Proprio su quest’ultimo punto, Cecilia Sabelli ha 

intervistato la presidente dell'Enaip (Ente Nazionale Acli Istruzione Professione), Paola 

Vacchina, che ieri pomeriggio ha presentato a Roma, presso l’Istituto Luigi Sturzo, l’appello 

sottoscritto già da oltre 15 mila persone, alcune delle quali del mondo ecclesiale, 

imprenditoriale e sindacale:   

 

R. – Dobbiamo cominciare a guardare ai giovani ed evitare che intere generazioni in questo Paese si perdano, con un deperimento 

delle loro competenze e l’impossibilità di conoscere il mondo del lavoro in età ancora giovane. Dobbiamo soprattutto evitare che 

passino troppi anni in una situazione d’inattività e di difficoltà forte. Rispetto a questo, l’istruzione e la formazione professionale, cioè 

quel canale formativo che ai giovani fino ai 16 anni d’età, cioè in obbligo scolastico, e ai giovani fino ai 18 anni, quindi in età di diritto e 

dovere, permette di ottenere le qualifiche e i diplomi professionali, è una straordinaria risorsa. Si tratta infatti di una straordinaria 

risposta a questi problemi dei giovani, proprio per l’efficacia dei risultati, che ottiene nel territorio laddove è presente. 

 

D. – Come la formazione professionale può per esempio coinvolgere e aiutare sempre più giovani a trovare un lavoro? 

 

R. – Le nostre proposte sono articolate in dieci punti proprio per sostenere questo canale dell’istruzione e della formazione 

professionale, che appunto permette ai ragazzi di raggiungere le qualifiche professionali in settori d’impiego, che sono molto richiesti. I 

mestieri, quindi, e le professioni pratiche, che vanno dal carrozziere all’idraulico, al panettiere, tutti mestieri di cui c’è bisogno in Italia e 

per i quali c’è anche un’offerta di lavoro che rimane inevasa. 

 

D. – Quanto è importante il coinvolgimento e l’impiego di giovani nei cosiddetti mestieri orfani? 

 

R. – Sono proprio i mestieri per cui da sempre il mondo dei Salesiani, il mondo degli Istituti religiosi, le Acli, la Compagnia delle Opere 

hanno esperienza nel formare i ragazzi. Hanno anche una metodologia che è molto pratica, che si basa su tirocini, sul laboratorio e 

quindi sull’apprendere un mestiere. Nonostante ciò, questo metodo non rinuncia al progetto educativo della persona in senso più 

complessivo. Anzi, lo raggiunge non in modo intellettualistico con l’approccio tipico della scuola classica, ma proprio partendo 

dall’esperienza dello sviluppo delle competenze pratiche. Si tratta di esperienze che nel resto d’Europa sono molto diffuse e anche 

legittimate. Si parla spesso di “secondo canale” e della formazione come una parte integrante e assolutamente degna di far parte dei 

sistemi formativi e scolastici dei Paesi europei. In Italia, forse, si ha meno questa consapevolezza. Noi vorremmo che si riscoprisse 

questa cosa, che si dessero "gambe" a questo mondo, proprio per fare meglio il proprio mestiere, per portare il proprio contributo per 

i ragazzi, per le famiglie e anche per l’economia del nostro Paese. 

 

Ultimo aggiornamento: 14 novembre 
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Giovani: La sfida della formazione 
professionale: che «nessuno si perda» 

Presentato il documento di Acli, Compagnia delle Opere 
e Salesiani. In dieci punti, la cifra di un percorso 
vincente: a 1 anno dalla qualifica, il 70% dei ragazzi ha 
trovato lavoro, l’85% dopo 2 anni di Lorena Lonardi (Agenzia 
Sir) 

 
Garantire a tutti la possibilità di scelta, combattere la dispersione 
scolastica, far funzionare l’apprendistato, creare i supertecnici. Ancora, 
sostenere la formazione lungo tutto l’arco della vita e garantire la qualità 
del sistema formativo, adeguate risorse e visibilità dell’offerta. Infine, 
chiarire il quadro giuridicofiscale del sistema e migliorare il 
coordinamento da parte degli enti. Sono i dieci punti contenuti nel 
documento sulla formazione professionale elaborato congiuntamente da 
Acli, Compagnia delle Opere e salesiani e presentato ieri, mercoledì 13 
novembre, all’Istituto Sturzo di Roma. 
 
Perché nessuno si perda. La proposta, che ha già raccolto 20mila 
firme e continuerà a essere al centro di incontri operativi a livello 
istituzionale per sensibilizzare opinione pubblica e addetti ai lavori si pone 
l’obiettivo, spiega Paola Vecchina, presidente dell’Enaip (Ente nazionale 
Acli istruzione professionale), di «sostenere il futuro dei giovani nel nostro 
Paese, perché nessuno rimanga escluso dal mondo del lavoro e perché 
nessuno si perda». La domanda di formazione professionale negli ultimi 
anni è cresciuta vertiginosamente, dai 23.500 utenti del 2003 agli oltre 
280mila dell’anno formativo in corso. E il successo dei percorsi è 
suffragato dalle cifre: a un anno dalla qualifica, il 70% dei ragazzi ha 
trovato un primo lavoro, l’85% dopo due anni, e nel 64% dei casi il tipo di 
occupazione è molto coerente con la qualifica professionale conseguita. 
 
Impegno corale e convinto. «Non basta continuare a contemplare il 
fallimento del nostro sistema  ha proseguito Vecchina  ma occorrono 
risposte concrete, e la formazione professionale è una di queste. Grazie 
all’opportunità di tirocini, stage, voucher, viene favorita la mobilità 
regionale nordsud e l’alternanza tra istruzione, formazione e lavoro. La 
formazione professionale  ha proseguito  opera nell’ottica della sicurezza 
per i lavoratori e della flessibilità per le imprese». Da una parte emerge, 
così, l’esigenza di «sburocratizzare il sistema» e di «dare visibilità 
all’offerta» sul sito del Miur, così come avviene per le scuole. Occorre, ha 
concluso, un «impegno corale e convinto» per «rafforzare il sistema a 
livello nazionale, soprattutto dove è più debole, diffondere buone pratiche, 
sviluppare nuove misure formative e sostenere la cooperazione per 
raggiungere l’obiettivo dell’occupazione dei giovani». 
 
Accogliere i dispersi. Dell’efficacia di un sistema, quello della 
formazione professionale, «poco conosciuto, poco apprezzato e poco 
valorizzato», ha parlato don Pier Fausto Frisoli, responsabile dei Salesiani 
in Italia: «Il sapere teorico e pratico hanno uguale dignità, e uno Stato 
moderno ha il dovere di approntare un sistema di formazione 
professionale efficiente». Sul ruolo fondamentale di «accoglienza dei 
dispersi» è intervenuta suor Anna Razionale, che opera in Sicilia ed è 
responsabile delle salesiane in Italia, sottolineando che la formazione 
professionale argina l’abbandono scolastico e che «il saper fare genera 
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curiosità e desiderio di intraprendere percorsi ancora più impegnativi». 
 
Lo spreco è altrove. Il 15% dei ragazzi coinvolti nei percorsi di 
formazione professionale è straniero, di prima o seconda generazione: «Il 
dato è crescente  evidenzia suor Razionale  e conferma la formazione 
come risposta valida alla necessità dell’integrazione e della valorizzazione 
di energie che potrebbero altrimenti incanalarsi in percorsi pericolosi. I 
progetti di formazione accolgono molti ragazzi a rischio e ne 
accoglierebbero ancora di più se si comprendesse che le risorse investite in 
questo non sono sprechi». La formazione professionale, le ha fatto eco il 
presidente Acli Gianni Bottalico, «salva molti giovani dal limbo dato 
dall’alternanza tra disoccupazione e lavori precari», mentre il presidente 
della Compagnia delle Opere Bernhard Scholz si è soffermato sulla 
necessità, in Italia, di «un’altissima competenza di lavoro manuale, che 
non può essere improvvisata e che non si trasmette solo per 
affiancamento». 
 
14 novembre 2013 
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del giorno 

Liturgia  
delle ore 

Santo  
del giorno 

Le opere  
e i giorni 

Lc 17,2025 
Dal Vangelo secondo Luca In quel 
tempo, i farisei domandarono a 
Gesù: «Quando verrà il regno di 
Dio?». Egli rispose loro: «Il regno 
di Dio non viene in modo da 
attirare l’attenzione, e nessuno 
dirà: “Eccolo qui”, oppure: “Eccolo 
là”. Perché, ecco, il regno di Dio è 
in mezzo a voi!». Disse... »  

Colore liturgico: 
Verde
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Roma, 12 nov. (Adnkronos/Labitalia)  'Perché nessuno si perda'. Questo il titolo dell'appello in 10 
punti per rilanciare l'istruzione e la formazione professionale (Iefp) e combattere gli abbandoni 
scolastici, elaborato da Acli, Compagnia delle Opere e Salesiani don Bosco. 

Le tre associazioni lo presenteranno domani a Roma, alle 17,30, al palazzo Sturzo, in via delle Coppelle 35, 
alla presenza del ministro del Lavoro, Enrico Giovannini, e del sottosegretario del Istruzione, università e 
ricerca, Gabriele Toccafondi. 

Le tre associazioni hanno elaborato, quindi, una proposta in 10 punti per combattere gli abbandoni 
scolastici e aiutare i ragazzi a entrare nel mondo del lavoro attraverso il rilancio dell'istruzione e formazione 
professionale. Moderati da Dario Odifreddi (presidente Consorzio Scuole Lavoro), partecipano i presidenti 
delle associazioni promotrici: Don Pier Fausto Frisoli, responsabile Salesiani in Italia, suor Anna Razionale, 
responsabile salesiane in Italia, Gianni Bottalico, presidente nazionale delle Acli, Bernhard Scholz, 
presidente nazionale Compagnia delle opere. 

 
pubblica la notizia su:      Tweet segnala la notizia su:                 

TAG  
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professionale

'Perche' nessuno si perda', appello per 
istruzione e formazione professionale  

ultimo aggiornamento: 12 novembre, ore 18:25 
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Si può sempre ricominciare
Dieci azioni «perché nessuno si perda» nel mondo della 
formazione. Uno slogan semplice quello scelto da Acli, 
Compagnia delle Opere e Salesiani Don Bosco per lanciare un 
vero e proprio manifesto per sostenere la formazione e 
l’istruzione professionale. Un appello sottoscritto da oltre 
15mila persone, tra cui molti nomi del mondo ecclesiale, 
imprenditoriale, sindacale. Un rilancio che chiama all’ordine 
anche due interlocutori principali: il mondo del lavoro e quello 
della scuola. E così oggi ad ascoltare prima e parlare poi dei 
dieci punti all’Istituto Luigi Sturzo di Roma saranno presenti 
anche il ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali Enrico 
Giovannini e il sottosegretario dell’Istruzione Gabriele 
Toccafondi. 

 
Allo stato attuale, sottolineano i firmatari del manifesto, «dire formazione professionale significa aiutare 8 ragazzi 
su 10 a trovare un lavoro». E non solo. «Quasi il 50% dei ragazzi che arrivano a una qualifica professionale – 
proseguono le tre realtà promotrici – sono recuperati da un percorso scolastico fatto di insuccessi, che invece in 
questi percorso di formazione professionale ritrovano motivazioni e sostegno nell’arrivare al successo con la 
qualifica». Molte delle testimonianze che riportiamo in questa pagina raccontano storie di recupero e di 
riavvicinamento agli studi.  
 
Eppure questo che appare un vero e proprio strumento di prim’ordine per combattere davvero la dispersione 
scolastica (al secondo punto nel programma) non è una realtà presente in tutto il Paese. E proprio «garantire a 
tutti la possibilità di scegliere un percorso di formazione professionale in cui assolvere anche l’obbligo di 
istruzione fino ai 16 anni e il diritto/dovere all’istruzione» è al primo punto del programma sottoscritto e proposto 
al governo. Oggi la formazione professionale è presente solo in Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Friuli
Venezia Giulia, Emilia Romagna, Lazio, Sicilia e Trentino Alto Adige. Assente nelle altre, dove disoccupazione e 
dispersione scolastica spesso raggiunge livelli elevati. 
 
Eppure «far funzionare l’apprendistato per l’inserimento lavorativo dei giovani» (terzo punto) è uno degli strumenti 
che andrebbe potenziato: ecco anche i tirocini, gli stage, i voucher. E garantire in tutte le Regioni l’offerta di 
specializzazione tecnica superiore, significa anche «creare i supertecnici necessari per lo sviluppo delle nostre 
imprese manifatturiere e i professionisti per la valorizzazione del terziario» (quarto punto). Una formazione che 
non deve concludersi nella fase iniziale del percorso lavorativo, ma che deve «essere sostenuta lungo tutto l’arco 
della vita» (quinto punto), aspetto quanto mai necessario in un mondo del lavoro che prepensiona o pone in 
cassaintegrazione. 
 
Accanto a tutto questo, le tre realtà firmatarie del programma, chiedono (sesto punto) di «garantire la qualità del 
sistema formativo» in tutte le Regioni e secondo livelli essenziali. Per farlo Acli, Compagnia delle Opere e 
Salesiani Don Bosco non si nascondono che esiste la necessità di «garantire adeguate risorse per la formazione 
professionale» (settimo punto).  
 
Una richiesta che nasce anche dalla constatazione che se nell’anno scolastico 2003/2004 le iscrizioni furono 
23.500, mentre nell’anno scolastico 2012/2013 le domande sono state oltre 281mila, ma «solo 130mila domande 
sono state accettate perché le strutture accreditate hanno potuto attivare soltanto quel numero di posti». E si 
pensi che a un anno dalla qualifica il 70% dei ragazzi hanno trovato un primo lavoro e l’85% lavora dopo due 
anni, e nel 64% dei casi è un’occupazione coerente con la qualifica professionale conseguita.  
 
Ma non solo le risorse sono necessarie, anche «la visibilità dell’offerta» a partire da uno spazio nel sito del 
ministero dell’Istruzione dove si parla di «La scuola in chiaro» (ottavo punto). Il programma proposto da Acli, 
Compagnia della Opere e Salesiani Don Bosco, si conclude con altre due punti più «burocratici»: «chiarire il 
quadro giuridico fiscale del sistema della formazione professionale» e rafforzare «il ruolo di coordinamento degli 
enti di formazione» a livello regionale e nazionale. 
 
Dieci azioni, dieci parole, dieci proposte «per sostenere il futuro dei giovani nel nostro Paese». 
 
Enrico Lenzi 
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Scuola: pronto 'manifesto' del 
mondo cattolico per rilancio 
istruzione 
13 Novembre 2013  14:23 

(ASCA)  Roma, 13 nov  Sara' un programma in dieci punti 
quello che le Acli (Associazioni Cristiane Lavoratori Italiane, 
Compagnia delle Opere, Salesiani Don Bosco) presenteranno 
oggi in tema di giovani e futuro. 'Rilanciare l'istruzione e formazione professionale (IeFP)' ha infatti l'obiettivo di 
sviluppare ''l'istruzione e la formazione professionale (IeFP) come risorsa strategica per combattere gli abbandoni 
scolastici e aiutare i giovani a entrare nel mondo del lavoro''. Uno dei punti cardine e' quello di garantire a tutti la 
possibilita' di scelta, cioe' far si' che in tutte le regioni italiane l'offerta dei percorsi di IeFP sia aperta ai giovani che 
desiderano valorizzare i loro talenti, anche attraverso la riscoperta dei mestieri e della manualita'. Si tratta  
spiegano nel manifesto  di garantire la possibilita' di assolvere l'obbligo di istruzione e adempiere il diritto/dovere 
all'istruzione e alla formazione sino al conseguimento di almeno una qualifica professionale entro i 18 anni. Altro 
punto fondamentale e' quello della lotta alla dispersione scolastica: come spiega il documento, occorrono risposte 
concrete per fronteggiare il problema: la formazione professionale, promossa in modo sussidiario dagli enti di 
formazione, ha sviluppato un 'knowhow' e ottenuto risultati che la candidano naturalmente ad essere il fulcro delle 
politiche di contrasto alla dispersione scolastica, al bullismo e ad ogni forma di marginalizzazione dei giovani. Un 
altro passo utile e' quello di far funzionare l'apprendistato per l'inserimento lavorativo dei giovani: la struttura 
produttiva delle nostre imprese richiede che vi sia un sistema di formazione strutturato che si affianchi all'impresa 
nella fase di inserimento dei giovani. Il sistema della IeFP rappresenta il naturale fulcro per la costruzione di un 
efficace sistema duale in Italia. Solo cosi' gli istituti come l'apprendistato e gli strumenti quali tirocini, stage e 
voucher, possono divenire realmente efficaci per l'inserimento lavorativo dei giovani. E' inoltre necessario creare i 
supertecnici necessari per lo sviluppo delle nostre imprese manifatturiere e i professionisti per la valorizzazione 
del terziario. In tutte le regioni italiane l'offerta di specializzazione tecnica superiore deve quindi avvenire sia 
attraverso i percorsi biennali/triennali degli istituti tecnici superiori (Its), sia attraverso i percorsi annuali Ifts. Si 
dovra' poi sostenere la formazione lungo tutto l'arco della vita, cioe' prevedere un ruolo specifico del sistema della 
formazione professionale nell'erogazione dei servizi propri delle politiche attive a favore delle persone espulse dal 
mercato del lavoro o a rischio di perdere il posto di lavoro, anche attraverso un'efficace cooperazione tra la Iefp e i 
servizi per il lavoro. Per le Acli, occorre passare dalla logica che crea esodati e utilizzo sproporzionato della cassa 
integrazione, a misure capaci di sostenere realmente il percorso lavorativo lungo tutto l'arco della vita, garantendo 
sicurezza ai lavoratori e flessibilita' alle imprese. Altro punto e' quello di garantire la qualita' del sistema formativo, 
per il cui fine e' necessaria l'adozione  da parte del Miur  del regolamento previsto all'articolo 15, comma 4, del 
D.Lgs. 226/05 e la continuita' nell'erogazione delle risorse gia' previste dall'ordinamento vigente a carico del 
bilancio dello Stato. Risorse adeguate dovranno poi essere garantite per la formazione professionale: il 
finanziamento dell'Iefp dovra' quindi avvenire sia a livello regionale che nazionale sulla base di costi standard su 
base capitaria e sullo svincolo della relativa spesa sostenuta dalle regioni dal conseguimento degli obiettivi fissati 
dal patto di stabilita' interno. Al fine di rendere visibile l'offerta formativa, poi, Iefp dovra' essere inserito direttamente 
sul sito del Miur, cosicche' studenti e famiglie ne abbiano conoscenza, in particolare, sulla piattaforma 'La Scuola in 
chiaro'. Le Acli suggeriscono anche di chiarire il quadro giuridico fiscale del sistema della formazione 
professionale, sburocratizzando gli aspetti procedurali, fiscali e amministrativi che interessano il sistema della 
formazione professionale a partire dal riconoscimento dei costi standard. Infine, si dovra' far leva sul ruolo degli 
enti di coordinamento nazionale della legge 40/87 per rafforzare il sistema di Iefp a livello nazionale e federale; 
sviluppare i relativi percorsi di istruzione/formazione/lavoro nelle regioni dove la IeFP e' piu' debole; diffondere le 
buone pratiche realizzate; dare vita ad un sistema nazionale delle qualifiche e dei diplomi professionali, costruito 
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anche con il coinvolgimento delle parti sociali; sviluppare nuove misure formative richieste dalle politiche nazionali 
ed europee a favore dell'apprendistato; sostenere la cooperazione scuolaformazionelavoro per l'occupazione dei 
giovani. A questo fine, spiegano le associazioni, sarebbe molto utile la previsione di un programma operativo 
nazionale (Pon) per la Iefp nell'ambito della prossima programmazione 2014/2020 dei fondi strutturali, da 
realizzare in collaborazione con i Ministeri competenti e le regioni interessate. red/rus  
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ASSESSORE A PRESENTAZIONE APPELLO "PERCHÈ NESSUNO SI PERDA" 

BILANCIO 2013 CONFERMA FONDI MA MINISTERO LAVORO CI PENALIZZA 

  

(Ln  Milano, 13 nov) "In Regione Lombardia abbiamo avuto una forte evoluzione della IeFP e oggi 
possiamo dire che abbiamo un sistema compiuto, innovativo, efficace ed efficiente. 

Siamo partiti con 600 iscritti nell'anno formativo 2002/03 e arrivati agli attuali 61.500 allievi". 

Lo ha ricordato l'assessore all'Istruzione, Formazione e Lavoro Valentina Aprea intervenendo all'incontro 
organizzato per promuovere l'iniziativa nazionale "Perché nessuno si perda" 

proposta da Acli, Compagnia delle Opere e dai Salesiani a sostegno della formazione professionale. 

  

APPELLO SOTTOSCRITTO DA ASSESSORE  L'appello per sostenere il futuro dei giovani nel nostro Paese, 
sottoscritto dall'assessore Aprea, insieme ai dieci punti del programma è disponibile sul sito 
www.formazioneprofessionalelombardia.it. Il documento considera l'istruzione e formazione 
professionale (IeFP) risorsa strategica per combattere gli abbandoni scolastici e aiutare i giovani a 
entrare nel mondo del lavoro. 

  

L'IMPEGNO DI REGIONE LOMBARDIA  L'assessore regionale ha assicurato il massimo impegno personale 
e della Giunta guidata dal presidente Maroni per sostenere i percorsi formativi professionalizzanti post 
terza media e post diploma superiore. 

  

RIPARTO FONDI PENALIZZANTE  "Nel bilancio di Regione Lombardia di quest'anno  ha dichiarato Aprea 
 sono garantiti i finanziamenti, per il 20152016 arriveranno i fondi dell'Unione Europea. Devo però 
lamentare che nel riparto nazionale stabilito dal Ministero del Lavoro per la formazione professionale 
delle Regioni la Lombardia, insieme a Veneto e a Friuli Venezia, è rimasta penalizzata in quanto le 
risorse assegnate non premiano gli sforzi che stiamo sostenendo per questi percorsi". 

  

NUMERI IN CRESCITA  "Dal 2009  ha sottolineato Aprea  abbiamo attivato anche il quarto anno per il 
diploma professionale, a cui ormai si iscrive più del 50% dei qualificati. Dal 2010 è attivo il corso annuale 
per l'accesso all'esame di Stato, ma anche la possibilità di raggiungere la qualifica di IeFP attraverso 
l'apprendistato, secondo quel modello duale tedesco che tutti guardano come alla base del successo 
della Germania". 

  

Ogni anno in Lombardia si iscrive alla IeFP ben il 18% dei ragazzi che escono dalla scuola media 
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inferiore e, insieme alle competenze chiave di cittadinanza, apprendono quei mestieri portanti per la 
nostra economia: la ristorazione, l'elettronica, la meccanica, i servizi per la persona, la grafica, la moda e 
l'abbigliamento, la trasformazione agroalimentare, la chimica. 
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Home » "Perchè nessuno si perda". Manifesto formazione professionale. Sostegno AGeSC 

“L’Associazione Genitori Scuole Cattoliche sostiene pienamente il Manifesto <Perché 

nessuno si perda>, presentato oggi da Acli, Compagnia delle Opere e Salesiani Don Bosco – 

ha affermato il Presidente nazionale dell’AGeSC, Roberto Gontero –. 

Da anni chiediamo che il sistema di istruzione e formazione professionale, che è diventato 

parte dei percorsi per l’assolvimento dell’obbligo scolastico, possa estendersi a tutto il territorio 

nazionale perché a tutti i giovani sia data la possibilità di usufruire delle opportunità che oggi 

sono offerte solo in nove Regioni italiane (Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Friuli Venezia 

Giulia, Trentino Alto Adige, Emilia Romagna, Lazio e Sicilia): i governi e i consigli regionali delle 

altre undici Regioni hanno la responsabilità di negare ai giovani dei propri territori occasioni di 

formazione, di recupero scolastico e di introduzione al lavoro che stanno dando risultati 

estremamente positivi”. 

“Anche Governo e Parlamento devono accogliere questo appello e operare perché i percorsi di 

istruzione e formazione professionale ottengano risorse adeguate anche dallo Stato, che 

finora ha fatto poco in questo settore – ha continuato il Presidente Gontero –, mentre le nove 

Regioni che li hanno attuati devono continuare a finanziarli trattandosi di un investimento che 

sta producendo risultati d’eccellenza. Occorre cioè garantire a tutti i ragazzi la possibilità di 

scegliere il percorso di formazione più adeguato a ciascuno”. 

“Per quanto riguarda le famiglie – ha concluso il Presidente dell’AGeSC – è necessario che 

possano conoscere e, se vogliono, scegliere anche i percorsi di istruzione e formazione 

professionale, oggi spesso ignorati nei progetti di orientamento. Per questo chiediamo al 

Ministero che nell’orientamento dei ragazzi delle medie sia compreso anche questo settore”. 

"Perchè nessuno si perda". Manifesto formazione professionale. 
Sostegno AGeSC
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